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A settembre  
una mobilitazione 
straordinaria  
del personale della scuola

Intervistiamo Elvira Serafini dal 2017 Segretario generale dello Snals Confsal.

Nell’intervista la prof.ssa Serafini conferma tutte le perplessità e le critiche formulate dal 

suo sindacato in occasione del varo del Decreto Legge 36 da parte del Governo, ora conver-

tito in Legge, e che hanno portato lo Snals Confsal a proclamare lo sciopero del 30 maggio 

insieme a tutti gli altri sindacati rappresentativi della Scuola.

Nell’intervista si parla anche del rinnovo del Contratto 19/21 e dei numerosi problemi irrisol-

ti legati all’apertura del prossimo anno scolastico 22/23 e il Segretario generale del mag-

giore sindacato autonomo della Scuola, lancia la mobilitazione della Scuola per la ripresa a 

settembre. La crisi di governo investe anche le questioni scolastiche. Dalla riforma del re-

clutamento fino al rinnovo del contratto, passando per il ritorno in classe. Lo Snals-Confsal 

è molto preoccupato perché i problemi della scuola rimangono sul tavolo ed esigono una 

risposta immediata.

1.	 Di recente il Ministro Patrizio Bianchi ha li-

quidato come “polemiche autoflagellanti” le 

critiche dei Sindacati ma anche di alcuni Par-

titi che hanno accompagnato l’iter di conver-

sione in Legge del D.L.36 del 30 aprile 2022 

che introduce nuove modalità di reclutamen-

to nella scuola secondaria di primo e di se-

condo grado, rendendolo tanto complesso 

quanto oneroso, anche dal punto di vista eco-

nomico, l’ingresso nella scuola dei giovani in-

segnanti, mentre ha individuato, entrando in 

una materia contrattuale, dei percorsi trien-

nali per tutti i docenti di formazione continua 

ed incentivata che riguarderanno il 40% dei 

docenti di ruolo. Contro il DL 36 lo Snals, insie-

me agli altri sindacati rappresentativi, ha in-

detto uno sciopero lo scorso 30 maggio con 

un’adesione del 17, 55% e recentemente, per 

quanto riguarda il precariato, ha sottolinea-

to come il DL 36 sia stato irrispettoso dell’e-

sperienza maturata da migliaia di insegnanti 

che, soprattutto nel Nord del Paese, in questi 
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anni hanno assicurato il funzionamento del-

le scuole.

Può specificare nel dettaglio la vostra posizio-

ne sulla Riforma introdotta nel PNRR senza 

un coinvolgimento delle parti sociali e come 

pensate di impostare la vostra strategia sin-

dacale anche in previsione dei decreti attua-

tivi previsti nel DL 36?

R. 	 I pochi e irrisori correttivi apportati al DL 

36 non eliminano né riducono gli effetti deva-

stanti della norma sul personale della scuola 

e sulla qualità del servizio scolastico. Per non 

parlare dei veri e propri scippi delle prerogative 

sindacali, attaccate e annientate dal Governo. 

Non si può chiedere più alla scuola, ai docen-

ti e a tutto il personale, compreso quello diri-

genziale, di lavorare esclusivamente con inten-

ti missionari. Se si propugna la qualità bisogna 

riconoscerla. Altrimenti si vuole solo mistifica-

re la realtà. E i fatti parlano chiaro: gli stipen-

di del personale della scuola sono “da fame” e 

lo Snals non si rassegnerà mai ad un destino 

di miseria e deriva sociale. Lo Snals Confsal nei 

prossimi mesi, in vista dei decreti attuativi del 

DL 36, promuoverà una mobilitazione straor-

dinaria del personale della scuola, con l’asten-

sione da qualsiasi attività aggiuntiva funziona-

le all’insegnamento.

2.	Quali sono le prospettive per la riapertura 

delle scuole a settembre?

Sembra che i problemi restino sostanzialmen-

te gli stessi e in pratica irrisolti, malgrado le 

dichiarazioni del Ministro Bianchi, la sicurez-

za nelle aule a fronte della recrudescenza del-

la pandemia Covid Sars 2, sui sistemi di ven-

tilazione non si è fatto nulla, sarebbe bastato 

impegnare l’1% del PNRR per mettere in sicu-

rezza le scuole, restano le classi sovraffollate, 

soprattutto nelle scuole superiori, il Ministro 

nega addirittura il problema delle classi pol-
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laio, il precariato scolastico, anche quest’an-

no ci saranno 200.000 contratti a tempo de-

terminato, mentre in alcune aree del paese 

sarà un problema per i DS reperire i docen-

ti per un avvio regolare dell’anno scolastico e 

last but not least un Contratto di lavoro sca-

duto ormai da 43 mesi.

R. 	 Purtroppo con la riapertura delle scuole 

si riproporranno gli stessi problemi per i qua-

li da anni proponiamo soluzioni. L’insufficien-

za del trasporto pubblico locale resta uno dei 

fattori più importanti per garantire il rientro in 

sicurezza di alunni e personale. Studi recenti 

hanno dimostrato che l’uso delle mascherine 

da solo non riduce il rischio di contagio se non 

viene accompagnato da un moderno ed effi-

ciente sistema di ventilazione degli spazi. An-

che qui non sono previsti finanziamenti ade-

guati per un’importante azione di prevenzione. 

Il decreto interministeriale per la determinazio-

ne degli organici non ha introdotto significati-

ve modifiche per diminuire stabilmente il nu-

mero degli alunni per classe. Ci ritroveremo di 

nuovo con classi sovraffollate ed elevati rischi 

di diffusione del contagio.

3.	Sul contratto 19/21, si era parlato della pos-

sibilità di chiudere almeno la parte economi-

ca in Estate, affinché gli aumenti, sia pur giu-

dicati insufficienti, e gli arretrati non fossero 

falcidiati dall’ inflazione che ha superato l’8% 

e che a settembre, se questa tendenza sarà 

confermata, arriverà al 10%. Quali sono ora 

le prospettive, prof.ssa Serafini, per il rinnovo 

del Contratto? Pensa che in autunno, quan-

do a ottobre il Governo scriverà la nuova leg-

ge di Bilancio 2023, si possano prevedere ul-

teriori risorse per il contratto? Ma in tal caso, il 

CCNL 19/21 si potrà chiudere solo nel gennaio/

febbraio 2023, considerando che la legge di 

Bilancio viene approvata entro il 31 dicembre.
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R. 	 Il nostro obiettivo strategico è l’allinea-

mento degli stupendi di tutti i lavoratori della 

scuola alla media di quelli europei, avviando fin 

dal prossimo contratto collettivo nazionale la ri-

duzione dei vistosi divari retributivi attualmen-

te esistenti. Tra l’altro gli stipendi del persona-

le della scuola sono notevolmente inferiori alla 

media di quelli erogati per i restanti dipenden-

ti del pubblico impiego. Lo Snals non firmerà 

mai un contratto che non avvii una reale valo-

rizzazione di tutto il personale. Il PNRR dispone 

di enormi risorse che non possono essere de-

stinate esclusivamente al miglioramento delle 

infrastrutture. Nuove strutture senza adeguati 

servizi e senza il riconoscimento del lavoro sono 

destinate a restare vuoti contenitori e non po-

tranno mai incidere sulla qualità del servizio.

4.	La scuola, malgrado l’emergenza Covid de-

gli ultimi tre anni e le risorse del PNRR è anco-

ra vista come una spesa da tagliare e non un 

investimento per il futuro del Paese in contro-

tendenza rispetto agli altri Paesi. Il suo sinda-

cato insieme agli altri ha denunciato il taglio 

dello 0,5% delle spese nei prossimi tre anni 

che riguardano l’istruzione che fanno ritorna-

re il nostro Paese indietro di 10 anni, un taglio 

che non può essere giustificato con la dena-

talità come fa il Ministro. Del resto in quest’ot-

tica il recente DL 36 ha tagliato 9600 posti a 

partire dal 26/27 per finanziare la formazione 

incentivata. Lo Snals cosa pensa di fare, ov-

viamente unitariamente con le altre OO.SS., 

per portare all’attenzione del Parlamento e 

del Paese “L’ emergenza scuola”, coinvolgen-

do il personale Docente e ATA che purtrop-

po in questi anni sembra poco propenso alla 

mobilitazione, allo sciopero e a manifesta-

re in piazza, preferendo rifugiarsi nel virtuale, 

nella passività e nell’indifferenza, tranne poi 

accusare sui social i sindacati di inerzia e ac-

quiescenza?

R.	 Mentre il PNRR definisce prioritario il 

contrasto alla povertà educativa, il Governo 

propone, smentendo sé stesso, un recluta-

mento che azzera l’esperienza di coloro che 

da anni, da precari, garantiscono il funziona-

mento delle scuole. Tra l’altro i percorsi abili-

tanti, previsti dal decreto-legge, sono a carico 

dei corsisti e le spese per la formazione sa-

ranno finanziate con nuovi tagli agli organici. 

Lo sciopero del 30 maggio, nonostante rica-

desse nel periodo conclusivo dell’anno scola-

stico, ha dimostrato invece che, nel momen-

to in cui sono messi in discussione conquiste 

importanti dei lavoratori, la scuola scende in 

campo e ritrova nella collaborazione dei suoi 

attori la forza necessaria per difendere la sua 

autonomia. Lo Snals, come dicevo, dedicherà 

ogni energia per una grande mobilitazione 

del personale della scuola a partire da set-

tembre. Ci saranno nuove forme di protesta 

che faranno comprendere al Paese ma so-

prattutto al Governo che, senza l’impegno dei 

docenti e di tutto il personale, non c’è qualità 

del servizio, non c’è crescita per il Paese.
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Riapertura scuole  
e contagi in aumento

Dichiarazioni del Segretario Generale Snals-Confsal

Sul rientro a scuola a settembre, tra contagi in forte aumento nelle ultime settimane e la 

mancanza di misure differenti rispetto agli anni scorsi, il Segretario generale Elvira Sera-

fini ha dichiarato:

 “Si sarebbero dovute utilizzare le risorse del 

PNRR per un moderno ed efficiente sistema 

di ventilazione delle aule”. 

“Con la riapertura delle scuole, considerando 

la crescita continua dei contagi soprattutto 

tra i giovani, si riproporranno gli stessi proble-

mi per i quali da anni proponiamo soluzioni”. 

Nella pratica si rimarrà con una situazione in-

variata rispetto agli anni scorsi. Infatti “non è 

stato potenziato il trasporto pubblico locale, 

né vi sono state modifiche strutturali ai cri-

teri di determinazione degli organici: conti-

nueremo ad avere aule sovraffollate. Diventa 

necessario avviare quanto prima il confronto 

con le organizzazioni sindacali per condivide-

re le misure che il governo e il ministero in-

tendono adottare per garantire il rientro in si-

curezza di alunni e personale”.
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Riforma dell’istruzione tecnica superiore

Snals-Confsal: occorre aprire subito 
il confronto sui decreti attuativi 

n Elvira Serafini n

È stata approvata dalla Camera dei deputati la legge che riforma l’istruzione tecnica 

superiore in Italia.

La legge è parte integrante del PNRR che de-

stina a questa missione 1,5 miliardi e con-

sentirà di formare giovani specializzati nelle 

tecnologie applicate alle filiere produttive e 

dei servizi, che caratterizzano il mondo del la-

voro del XXI secolo.

L’obiettivo della Riforma è di realizzare un si-

stema che punta a restituire centralità al seg-

mento terziario della formazione. La riforma 

potrebbe mettere in grado gli istituti tecnici 

e professionali di instaurare relazioni corret-

te con il sistema economico, le imprese e le 

organizzazioni sindacali, investendo su inno-

vazione e ricerca. Altrettanto importante do-

vrebbe essere il collegamento degli ITS con 

le università e con il sistema imprenditoriale 

e produttivo italiano così come rilevanti sono 

le dotazioni logistiche e strumentali previste.

Purtroppo, la diffusione degli ITS Academy - 

come vengono ora chiamati gli ITS -è lontana 

dagli indici europei perché non ne è stato in-

crementato il numero in maniera significativa. 

Secondo lo Snals-Confsal è ora il momento 

di cominciare a lavorare sui decreti attuativi 

della legge, molti dei quali passeranno dal-

la Conferenza Stato-Regioni, coinvolgendo le 

Regioni e le Province Autonome che hanno 

prerogative importanti e competenze costi-

tuzionali per il sistema dell’istruzione tecno-

logica superiore. 

Ci aspettiamo che il Governo ed il Ministero 

dell’Istruzione aprano un confronto serrato 

sulle scelte da adottare e sui criteri di finan-

ziamento.
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1.	 LE NUOVE REGOLE DI RECLUTAMENTO

Sistema di formazione iniziale e accesso 
in ruolo- art. 44 lett. c), d), h)

Il nuovo sistema di reclutamento ridisegna 

le procedure concorsuali per l’immissione 

nei ruoli del personale docente e dà attua-

zione alla riforma prevista nel Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR - Missio-

ne4 Componenete 1-Riforma 2.1): L’attuale 
sistema di reclutamento degli insegnan-
ti richiede una revisione finalizzata a po-
ter coprire, con regolarità e stabilità, le 
cattedre disponibili con insegnanti di ruo-
lo. Tale misura ha l’obiettivo strategico di 
comportare un significativo miglioramen-
to della qualità del sistema educativo del 
nostro Paese che non può non passare at-
traverso un innalzamento delle professio-
nalità del personale scolastico. Il processo 

normativo sarà avviato nel 2021 e conclu-
so nel 2022.
Per questi motivi è introdotto un nuovo si-

stema di formazione iniziale e di accesso in 

ruolo a tempo indeterminato, che si artico-

la in:

a) un percorso universitario e accademico 

abilitante di formazione iniziale corrispon-

dente a non meno di 60 crediti formati-

vi universitari o accademici (CFU/CFA) nel 

quale sono acquisite dagli aspiranti docen-

ti le competenze definite nel Profilo conclu-
sivo delle competenze professionali del do-
cente abilitato;
b) un concorso pubblico nazionale, su base 

regionale o interregionale;

c) un periodo di prova in servizio di durata 

annuale con test finale e valutazione con-

Legge n. 79 del 29 giugno 2022

Ulteriori misure urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e di resilienza (PNRR)

Conversione del DL 36 del 30 aprile 2022

n a cura di Giovanni Giordano n
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clusiva.

- Il percorso universitario e accademico si 

conclude con una prova finale compren-

dente una prova scritta e una lezione si-

mulata. La prova scritta è costituita da 

un’analisi critica relativa al tirocinio scola-

stico effettuato durante il percorso di for-

mazione iniziale. 

- L’abilitazione si consegue con il supera-

mento del percorso universitario o acca-

demico abilitante di formazione iniziale 

durante il quale si acquisiscono 60 CFU 

aggiuntivi, di cui almeno 10 di area peda-

gogica e non meno di 20 di attività di ti-

rocinio. 

- Unitamente al possesso del titolo di stu-

dio, L’abilitazione così conseguita con-

sente la partecipazione ad un concorso 

pubblico nazionale per la copertura dei 

posti vacanti e disponibili dell’organico 

dell’autonomia.

- In via ordinaria, dunque, possono par-

tecipare ai concorsi (banditi con cadenza 

annuale) i candidati che siano in posses-

so dei due seguenti requisiti: 

a)	 titolo di laurea,

b)	 abilitazione.

I vincitori del concorso su posto comune 

devono svolgere un periodo annuale di 

formazione e prova in servizio, il cui posi-

tivo superamento determina la definitiva 

immissione in ruolo. 

Superato l’anno di formazione e prova si 

consegue l’effettiva immissione in ruolo. 

2.	LA FASE TRANSITORIA DEL RECLUTAMENTO

art. 44, lett. f), i)
Posti comuni
Fino al 31 dicembre 2024 sono comun-

que ammessi a partecipare al concorso 

per i posti comuni di docente di scuola se-

condaria di primo e secondo grado e per 

i posti di insegnante tecnico-pratico colo-

ro che:

1.	 siano in possesso del titolo di studio 

necessario con riferimento alla classe 

di concorso,

2.	 abbiano conseguito almeno 30 CFU/

CFA del percorso universitario e acca-

demico di formazione iniziale e a con-

dizione che parte dei CFU/CFA siano di 

tirocinio diretto.

Con DPCM, da adottare entro il 31 luglio 

2022, sono definiti i contenuti dell’offer-

ta formativa corrispondente a 30 CFU/

CFA necessari per la partecipazione al 

concorso. 

Sono altresì definiti gli ulteriori 30 CFU/

CFA necessari per il completamento del-

la formazione iniziale universitaria e acca-

demica e sono disciplinate le modalità di 

svolgimento della prova finale del percor-

so universitario e accademico, compren-

dente una prova scritta e una lezione si-
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mulata, nonché la composizione della 

relativa commissione, nella quale sono 

comunque presenti un membro designa-

to dall’Ufficio scolastico regionale di rife-

rimento e un membro esterno esperto di 

formazione nelle materie inerenti al per-

corso abilitante.

La nomina di personale scolastico nella 

commissione non deve determinare one-

ri di sostituzione a carico del bilancio del-

lo Stato.

1.	 Sono ammessi a partecipare anche 

coloro che, entro il 31 ottobre 2022, ab-

biano conseguito i 24 CFU/CFA previsti 

quale requisito di accesso al concorso 

secondo il previgente ordinamento.

2.	 In ogni caso possono partecipare 

coloro che, oltre a possedere il tito-

lo di studio idoneo, hanno svolto, en-

tro il termine di presentazione della 

domanda di partecipazione al con-

corso, un servizio presso le istituzio-

ni scolastiche statali di almeno tre 

anni scolastici, anche non continua-

tivi, di cui almeno uno nella specifi-

ca classe di concorso o nella tipolo-

gia di posto per la quale si concorre, 

nei cinque anni precedenti.

I vincitori del concorso
I vincitori del concorso su posto comu-

ne sottoscrivono un contratto annuale di 

supplenza con l’Ufficio scolastico regiona-

le di riferimento e completano il percorso 

universitario e accademico di formazione 

iniziale, con oneri a loro carico. 

Con il superamento della prova finale del 

percorso universitario e accademico di 

formazione iniziale, i vincitori conseguo-

no l’abilitazione all’insegnamento e sono, 

conseguentemente, assunti a tempo in-

determinato e sottoposti al periodo an-

nuale di prova in servizio, il cui positivo 

superamento determina la definitiva im-

missione in ruolo. 

Posti di sostegno
Partecipano al concorso coloro che hanno 

superato i percorsi di specializzazione per 

le attività di sostegno didattico agli alunni 

con disabilità.

Fino al 31 dicembre 2024 accedono ai 

percorsi di specializzazione per le attività 

di sostegno didattico agli alunni con disa-

bilità coloro, ivi compresi i docenti assunti 

a tempo indeterminato nei ruoli dello Sta-

to, che: 

a)	 abbiano prestato almeno tre anni di 

servizio negli ultimi cinque su posto di 

sostegno nelle scuole del sistema na-

zionale di istruzione (compresi le scuole 

paritarie e i percorsi di istruzione e for-

mazione professionale delle regioni) 

b)	e che siano in possesso dell’abilitazione 

all’insegnamento e del titolo di studio 

valido per l’insegnamento.

I percorsi sono svolti con modalità di ero-

gazione interamente in presenza o, esclu-
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sivamente per attività diverse dalle attività 

di tirocinio e laboratorio, con modalità te-

lematiche in misura comunque non supe-

riore al 20 per cento del totale.

3.	LA FORMAZIONE CONTINUA OBBLIGATORIA E INCENTIVATA

(art. 44, lettera i), art. 16 ter co.1-4)
L’obiettivo è contenuto nel PNRR: com-

pletare il processo di rafforzamento 

delle competenze del corpo docente in 

servizio, a partire dal suo reclutamen-

to, con una riforma che introduce un 

sistema di formazione continua in ser-

vizio (Missione 4 - Componente 1 - Ri-

forma 2.2): La riforma mira a costrui-
re un sistema di formazione di qualità 
per il personale della scuola in linea 
con un continuo sviluppo professiona-
le e di carriera, attraverso l’istituzione 
di un organismo qualificato, deputato 
alle linee di indirizzo della formazione 
del personale scolastico in linea con 
gli standard europei attraverso corsi 
erogati on line, alla selezione e al co-
ordinamento delle iniziative formative, 
che saranno collegate alle progressio-
ni di carriera, come previsto nella rifor-
ma relativa al reclutamento). 
Perciò, a decorrere dall’a.s. 2023/2024, è 

introdotto un sistema di formazione e 

aggiornamento permanente delle figu-

re di sistema (docenti con incarichi di 
collaborazione a supporto del sistema 
organizzativo dell’istituzione scolasti-
ca e della dirigenza scolastica) e dei 

docenti di ruolo, articolato in percorsi di 

durata almeno triennale. 

Le modalità di partecipazione alle atti-

vità formative dei percorsi, la loro dura-

ta e le eventuali ore aggiuntive sono de-

finite dalla contrattazione collettiva. 

La partecipazione alle attività formati-

ve dei percorsi è su base volontaria e si 

svolge al di fuori dell’orario di insegna-

mento ed è retribuita anche con il fon-

do per il miglioramento dell’offerta for-

mativa e la carta docenti prevedendo 

compensi in misura forfettaria secondo 

criteri definiti dalla contrattazione col-

lettiva. 

È obbligatoria per i docenti immessi in 

ruolo in seguito all’adeguamento del 

contratto collettivo.

Gli obiettivi formativi dei percorsi sono 

definiti dalla Scuola di alta formazio-
ne dell’istruzione, che ne coordina la 

struttura, con il supporto dell’INVALSI e 

dell’INDIRE nello svolgimento in parti-

colare delle seguenti funzioni.

Le disposizioni ne definiscono gli orga-

ni (Presidente, Comitato d’indirizzo e 

Comitato scientifico internazionale), le 

modalità di nomina e la durata dei ri-

spettivi mandati, nonché la dotazione 
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organica (un direttore generale, un di-

rigente di seconda fascia e 12 unità di 

personale appartenente all’Area III, qua-

lifica F1). 

Per incrementare l’accesso ai percorsi 

formativi è previsto per gli insegnanti di 

ruolo di ogni ordine e grado un elemen-
to retributivo una tantum di carattere 
accessorio, stabilito dalla contrattazio-

ne collettiva nazionale. Sarà corrisposto 

al superamento del percorso formativo 

e in caso di valutazione individuale po-

sitiva, sarà non inferiore al 10 per cento 

e non superiore al 20 per cento del trat-

tamento stipendiale in godimento.

Sono previste verifiche intermedie an-

nuali, svolte sulla base di una relazio-

ne presentata dal docente sull’insieme 

delle attività realizzate nel corso del pe-

riodo oggetto di valutazione, nonché 

una verifica finale nella quale il docente 

dà dimostrazione di avere raggiunto un 

adeguato livello di formazione rispetto 

agli obiettivi. 

Le verifiche intermedie e quella fina-

le sono effettuate dal comitato per la 

valutazione dei docenti e, in particola-

re, nella verifica finale il comitato è in-

tegrato da un dirigente tecnico o da un 

dirigente scolastico di un altro istituto 

scolastico. 

In caso di mancato superamento, la ve-

rifica annuale o finale può essere ripe-

tuta l’anno successivo. Le medesime 

verifiche intermedie e finale sono previ-

ste anche nel caso di formazione obbli-

gatoria. Resta comunque ferma la pro-

gressione salariale di anzianità.

La definizione del numero di ore ag-

giuntivo e dei criteri del sistema di in-

centivazione è rimessa alla contrattazio-

ne collettiva. Nelle more dell’adozione 

del regolamento e dell’aggiornamen-

to contrattuale la formazione continua 

e il sistema di incentivazione presenta-

no attività di acquisizione, di aggiorna-

mento, di approfondimento, di poten-

ziamento e vincoli già definiti:

le attività: sono svolte flessibilmente 

nell’ambito di ore aggiuntive. Nell’ambi-

to del monte ore annuale complessivo 

di formazione incentivata, sono previste 

15 ore per la scuola dell’infanzia e pri-

maria e 30 ore per la scuola secondaria 

di primo e secondo grado, per percor-

si formativi dedicati allo sviluppo della 

professionalità del docente. Le restanti 

ore sono dedicate ad attività di proget-

tazione, tutoraggio, accompagnamen-

to, guida allo sviluppo delle potenzia-

lità degli studenti nel raggiungimento 

di obiettivi scolastici specifici e di spe-

rimentazione di nuove modalità didat-

tiche.

 I vincoli: il riconoscimento dell’incenti-

vo salariale, è deciso dal comitato per 

la valutazione; può essere riconosciuto 

a coloro che ne abbiano fatto richiesta, 
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sulla base di una graduazione degli esi-

ti della valutazione finale; non può esse-

re attribuita secondo criteri di rotazione 

tra il personale.

4.	LA VALORIZZAZIONE DEI DOCENTI

(art. 45)
Per l’utilizzo delle risorse per la valorizza-

zione dei docenti la contrattazione, an-

che mediante eventuali integrazioni al 

CCNL, è svolta nel rispetto dei seguenti 

criteri ed indirizzi: 

a)	valorizzazione dell’impegno in attivi-
tà di formazione, ricerca e sperimen-
tazione didattica; 

b)	valorizzazione del contributo alla dif-
fusione nelle istituzioni scolastiche di 
modelli per una didattica per lo svi-
luppo delle competenze.

c)	 valorizzazione del personale docen-
te che garantisca l’interesse dei pro-
pri alunni e studenti alla continuità 
didattica;

d)	valorizzazione del personale docente 
che presta servizio in zone caratteriz-

zate da rischio di spopolamento e da 
valori degli indicatori di status socia-
le, economico e culturale e di disper-
sione scolastica.

Nelle more dell’aggiornamento contrat-

tuale, una quota di 30 mln di euro (pari al 

10 per cento dello stanziamento annua-

le 2022) è riservata alla valorizzazione del 

personale docente che garantisca l’inte-

resse dei propri alunni e studenti alla con-

tinuità didattica (lettera c) e, con decreto 

del Ministro dell’istruzione, sono stabili-

ti i criteri per l’attribuzione delle suddet-

te risorse, che tengono conto almeno de-

gli anni di permanenza del docente nella 

stessa istituzione scolastica e della resi-

denza o domicilio abituale in luogo di-

verso da quello in cui ha sede l’istituzio-

ne scolastica.

5.	GLI ONERI PER PROVVEDERE ALLA COPERTURA DELLE SPESE 

(artt. 44, 47 )
a) Tagli agli organici per riconoscere 
l’incentivo alla formazione
Per riconoscere l’elemento retributivo una 

tantum di carattere accessorio è istituito 

un Fondo per l’incentivo alla formazione, 

con dotazione pari a 1.219 mln (più di 1 mi-

liardo- in sei anni).

Per la somma di 930 mln- (circa 1 miliardo 

di euro - in sei anni) si provvede median-

te adeguamento dell’organico dell’auto-

nomia del personale docente conseguen-

te all’andamento demografico, effettuato 

a partire dall’anno scolastico 2026/2027 e 



15luglio 2022luglio 2022

fino all’anno scolastico 2031/2032, nell’am-

bito delle cessazioni annuali, con corri-

spondente riduzione degli stanziamenti 

di bilancio relativi al personale cessato. Le 

consistenze dell’organico dell’autonomia 

del personale docente, con esclusione dei 

docenti di sostegno, si ridurranno di 8.750 

posti in sei anni (da 669.075 posti nell’an-

no scolastico 2026/2027 a 660.325 posti 

dall’anno scolastico 2031/2032. 

Per la somma di 289 mln in sei anni si at-

tinge al Fondo per far fronte ad esigen-
ze indifferibili (legge 23 dicembre 2014, n. 

190).

b) Riduzione della Carta elettronica per 

l’aggiornamento (carta docenti) ed altri 
fondi per erogare la formazione
Agli oneri per l’erogazione della formazio-

ne, si provvede:

a) per gli anni 2023 e 2024, con le risorse di 

cui alla Missione 4 - Componente 1 - Rifor-

ma 2.2 del PNRR;

b) per gli anni 2023 e 2024 e per gli anni 

2025 e 2026 con le risorse del Program-

ma operativo complementare POC ‘Per la 

Scuola’ 2014-2020;

c) per l’anno 2027, con le risorse del piano 

nazionale di formazione;

d) per l’anno 2027, con la riduzione del 

Fondo per l’arricchimento e l’ampliamen-

to dell’offerta formativa e per gli interven-

ti perequativi;
e) a decorrere dall’anno 2028, median-

te riduzione della carta docenti per euro 

43.856.522 .

c) Riduzione della Carta elettronica per 

l’aggiornamento (carta docenti)  ed altri 

fondi per il funzionamento della Scuola di 

alta formazione dell’istruzione

Per il funzionamento della Scuola è auto-

rizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a 

decorrere dall’anno 2023. Alla relativa co-

pertura si provvede:

- per gli anni dal 2023 al 2026, mediante i 

fondi del PNRR (Missione 4 - Componen-

te 1 Riforma 2.2), 

- a decorrere dall’anno 2027, mediante cor-

rispondente riduzione della carta docenti.

d) Riduzione del Fondo per il funziona-
mento delle istituzioni scolastiche per 
un Gruppo di supporto per l’attuazione 
degli investimenti del PNRR.
Il Ministero dell’istruzione si avvale, fino 
al 31 dicembre 2026, a supporto dell’uf-
ficio di gabinetto, di un contingente di 
esperti, in numero massimo di 6, in pos-
sesso di specifica ed elevata competen-
za nelle materie inerenti al sistema na-
zionale di istruzione e formazione, anche 
con riferimento alla legislazione in mate-
ria di istruzione, cui spetta un compen-
so fino a un importo massimo di euro 
70.000 lordi annui per singolo incarico, 
entro il limite di spesa complessivo non 
superiore a 420.000 euro annui. 
Ai relativi oneri si provvede mediante corri-

spondente riduzione del Fondo per il fun-

zionamento delle istituzioni scolastiche.
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Funzione ispettiva: poca trasparenza 
e niente reclutamento

n Paola Gallegati n

Il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzio-

ne, nel recente parere reso sullo schema di de-

creto sulle modalità di esercizio della funzione 

tecnico-ispettiva, ha chiesto al Ministero dell’I-

struzione di bandire con urgenza il concorso 

per Dirigente tecnico, già da tempo autorizza-

to, per 146 posti e un ampliamento dell’organi-

co, attualmente di 190 ispettori scolastici, rite-

nuto del tutto insufficiente.

Gli ispettori in servizio, infatti, sono meno di 

una trentina, a cui si aggiungono quasi sessan-

ta incarichi temporanei che, come sottolinea il 

CSPI, determinano instabilità e discontinuità. 

Sono incarichi triennali dati secondo una pre-

visione legislativa, su scelta dell’amministrazio-

ne, che avviene in molti casi su segnalazioni di 

varia provenienza e senza una selezione di me-

rito attraverso regolari procedure di recluta-

mento. Sono nomine peraltro sempre a rischio 

di discutibili “sanatorie” volte a renderle stabi-

li e che minano la credibilità dell’amministra-

zione e l’autorevolezza della dirigenza pubbli-

ca, specialmente di quella tecnica. 

L’esiguo numero di ispettori in servizio mette 

in evidenza molti elementi. Come è noto an-

che all’opinione pubblica, il ricorso agli ispet-

tori tecnici è richiamato solamente nei casi di 

“patologie” ed episodi di cronaca: situazioni 

problematiche che possono avere luogo nel-

le scuole, accese conflittualità, comportamen-

ti antisociali, estremo disagio, rilevanti carenze 

professionali e istituzionali.

Eppure il riconoscimento dell’autonomia a tut-

te le istituzioni scolastiche, il Sistema nazionale 

di valutazione (SNV), la valutazione dei dirigen-

ti scolastici, le funzioni previste nei vari atti di 

indirizzo per l’azione amministrativa, come an-

che nel più recente che fa riferimento all’attua-

zione del Pnrr, avrebbero richiesto da tempo 

un’accelerazione delle procedure concorsuali 

che potrebbero interessare una vasta platea di 

dirigenti scolastici e insegnanti. 

La provenienza dal mondo della scuola, re-

quisito per l’accesso alla selezione - giusto e 

da difendere - non è un semplice criterio di 

sbarramento, ma il riconoscimento che sen-

za l’esperienza sul campo non è possibile oc-

cuparsi di accertamenti ispettivi o di servizi di 
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consulenza. La conoscenza delle pratiche di-

dattiche e la comprensione del clima nelle 

singole istituzioni, dei problemi e dei processi 

educativi derivano dal vissuto professionale e 

sono, dunque, un presupposto non solo di svi-

luppo di “carriera” di insegnanti e dirigenti sco-

lastici, ma soprattutto un fondamento per raf-

forzare e dare senso alle funzioni ispettive che 

devono puntare l’attenzione sull’insegnamen-

to, sulla cultura e sull’apprendimento. 

Il fine ultimo della funzione ispettiva è appun-

to il miglioramento delle scuole e dei percorsi 

di formazione degli studenti e deve esercitarsi 

con indipendenza, discrezionalità e autorevo-

lezza, senza appiattimenti sui compiti ammini-

strativi o emergenziali o su quelli derivanti da 

indirizzi meramente politici.

Anche in questo la situazione italiana è ano-

mala. Tutti i paesi, sia con sistemi centralizzati 

(Francia), sia quelli che riconoscono ampia au-

tonomia alle scuole e alle autorità locali (Gran 

Bretagna), sia quelli con ampio decentramen-

to regionale (Spagna, Germania) sono dotati di 

un cospicuo numero di ispettori e di strutture /

istituti specifici.

La disponibilità di alte professionalità tecni-

che, stabili e organizzativamente strutturate, 

non serve solamente alla valutazione esterna, 

quanto piuttosto al miglioramento della scuo-

la, all’efficacia degli insegnanti, all’innalzamen-

to dei livelli di apprendimento e delle com-

petenze degli studenti, al monitoraggio e alla 

verifica della congruità dei progetti nazionali e 

delle singole istituzioni. Sono scopi resi anco-

ra più stringenti in una stagione in cui a tutte 

le istituzioni è richiesto di render conto delle ri-

sorse finanziarie che le collettività locali/nazio-

nali rendono disponibili e di motivare le scelte 

adottate. 

Nel confronto internazionale, l’Italia si presenta 

in tutt’altro modo che difficilmente può defi-

nirsi “sistema”. Si continua a legiferare e a indi-

rizzare, ma si rimanda a decidere, soprattut-

to rispetto al reclutamento, con una situazione 

che è abnorme per la scuola, ma che è comu-

ne a tutta la PA. Su 55 grandi concorsi, indetti 

tra il 2019 e il 2021, 30 si sono conclusi e 25 sono 

ancora in corso, ma dei 103 mila posti messi a 

bando, appena 14,5 mila sono stati assegnati e 

oltre 88 mila (in gran parte nella scuola) sono 

ancora vacanti.

Un Paese burocratico, fatto di grandi proclami, 

ma che non trova la strada per la realizzazione 

concreta degli obiettivi e dei processi di funzio-

ni fondamentali dello Stato per servizi strategi-

ci a favore dei cittadini, con un grande spreco 

di risorse umane e di aspettative, soprattutto 

dei giovani.
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FOCUS SCUOLA
 

Seminario 

Pandemia e lockdown: gli effetti 
psicologici sull’infanzia

Il 4 luglio 2022 il Coordinamento Nazionale per le politiche dell’Infanzia e della sua 

Scuola ha organizzato, sul proprio profilo Facebook, un seminario dal titolo “Pandemia 

e lockdown: gli effetti psicologici sull’infanzia”. 

L’evento ha dato la possibilità di dialogare 

con un’interlocutrice d’eccezione, la Prof.ssa 

Anna Oliverio Ferraris: accademica, scrittri-

ce, psicoterapeuta, a lungo Ordinario di Psi-

cologia dello sviluppo all’Università La Sa-

pienza di Roma, autrice di saggi, articoli 

scientifici, testi scolastici e divulgativi in cui 

affronta i temi dello sviluppo normale e pa-

tologico, dell’educazione, della famiglia, del-

la scuola, della comunicazione e del rappor-

to con i media. Il seminario, il cui sottotitolo 

“Docenti, educatori e famiglie adottano stra-

tegie di fronte agli effetti su apprendimenti 

e sviluppo” ha fin da subito definito i desti-

natari e la tematica di fondo, si è articolato 

in una serie di domande e considerazioni che 

ha coinvolto dialetticamente i membri del 

Coordinamento, la Prof.ssa Oliverio Ferraris e 

quanti hanno partecipato alla diretta, ponen-

do quesiti mirati e condividendo le proprie 

suggestioni. 

Partendo dall’esperienza maturata in un al-

tro anno di pandemia, educatori, insegnan-

ti e famiglie si sono interrogati e confrontati 

su argomenti pregnanti e di estrema urgen-

za, in risposta ai quali gli acuti interventi del-

la relatrice hanno indicato percorsi di inter-

vento ed ulteriori spunti di riflessione. Innanzi 

tutto, l’esigenza, variamente manifestata da 

bambine e bambini della fascia d’età 06 (cui 

il Coordinamento pone il proprio sguardo e la 

propria riflessione privilegiata), di riconosci-

mento e riappropriazione del proprio corpo, 

primo e privilegiato mediatore di conoscen-

za intrapersonale e interpersonale: quali disa-

gi hanno lasciato i lockdown e in generale le 

forti limitazioni di esplorazione e contatto, in 

bambini di un’età in cui tali esperienze sono 

di prioritaria importanza? Pensiamo alle dif-

ficoltà da parte degli adulti di percepire tali 
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disagi specialmente nei bambini della fascia 

d’età 0 3. 

Puntuale e chiara la risposta della dott.ssa 

Oliverio Ferraris, che in varie sue pubblicazio-

ni suggerisce agli adulti, per superare alcuni 

aspetti critici derivanti dalle restrizioni anco-

ra in atto, anche di incoraggiare tutte quelle 

attività pratiche, di invenzione e di movimen-

to, in contesti domestici e non, che aiutino i 

bambini a sentirsi efficaci e competenti, che 

stimolino la loro iniziativa e immaginazione 

a creare situazioni in grado di “trasportarli in 

un altrove più sereno”, per innescare quella 

che lei definisce una sorta di “autoterapia na-

turale”.

 L’idea è che si devono aiutare i bambini a tro-

vare in sé le risorse per superare paure, fru-

strazioni, noia attraverso, appunto, l’incen-

tivazione dei giochi liberi di movimento e 

di invenzione, privilegiando quelli all’aperto 

e ponendo, di fatto, l’accento sulla effettiva 

presenza, accessibilità e fruibilità di tali spazi. 

L’esigenza repentina, conseguente al primo 

lockdown, di ampliare il più possibile gli spa-

zi d’azione di scuole e asili nido ha imposto, ai 

vari soggetti che di tali spazi si occupano, un 

lavoro sinergico per la loro individuazione va-

lorizzazione gestione e creazione, soprattutto 

si è significativamente posto l’accento sulle 

valenze educative e didattiche di questi luo-

ghi informali, che da alternativi e quasi di nic-

chia stanno gradualmente diventando parte 

integrante degli ambienti di apprendimento 

sempre più diffusi nel nostro sistema scola-

stico ed educativo. 

Affinché tutto ciò travalichi i confini dell’e-

mergenza e diventi strutturale, questo pro-

gressivo aprirsi verso l’esterno deve neces-

sariamente espandersi e procedere verso il 

territorio e la sua realtà sociale, coinvolgendo 

amministratori educatori e famiglie e perse-

guendo la realizzazione di un curricolo di co-

munità volto alla valorizzazione e diffusione 

di tali buone pratiche. 

Condivisa da tutti i partecipanti è stata, infi-

ne, la constatazione dello stridente conflitto 

tra quanto fin qui caldeggiato e il crescente 

uso acritico di device da parte dei genito-

ri, nei più svariati contesti quotidiani, anche 

con bambini molto piccoli: questo costante 

ricorso agli schermi animati, che diventa per-

vasivo in età tanto precoce, quali effetti può 

avere sul medio e sul lungo periodo, e come 

supportare i genitori per riappropriarsi della 

consapevolezza decisionale nell’uso di questi 

strumenti?
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FOCUS PNRR
 

Beni culturali: fondi PNRR e risorse 
nazionali complementari  

per tutela e valorizzazione

n Lucia Orlando n

Lo stato di attuazione del PNRR è costante-

mente condiviso con le parti sociali al Tavolo 

per il partenariato economico, sociale e territo-

riale istituito, presso la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri e presieduto da Tiziano Treu. La 

Confsal, in questi mesi, ha preso parte al con-

fronto, incontrando i vari ministri che hanno il-

lustrato le misure attuate dai propri dicasteri ri-

cavando suggerimenti e osservazioni da parte 

dei soggetti partecipanti. 

Lo scorso 4 luglio è stata la volta del Ministro 

della Cultura, Dario Franceschini. A lui il com-

pito di descrivere i piani d’intervento sull’im-

menso patrimonio nazionale di beni cultura-

li, che ha meritato il maggior investimento tra 

i paesi europei sia in termini assoluti che in 

quelli percentuali. Si va da un ambizioso pro-

gramma di digitalizzazione degli archivi statali 

nazionali, all’abbattimento delle barriere archi-

tettoniche per una migliore fruizione dei beni 

culturali; dall’efficientamento energetico di ci-

nema, musei e altri luoghi di cultura, al poten-

ziamento degli studi cinematografici di Cine-

città per aumentarne l’offerta produttiva.

Una parte importante degli investimenti del 

PNRR è destinata al recupero dei borghi, un 

patrimonio artistico enorme che le nuove tec-

nologie, la banda larga e lo smart working pos-

sono aiutare a ripopolare. 

La Confsal ha apprezzato il taglio degli inter-

venti volto a favorire l’inclusione sociale, il turi-

smo e un’occupazione giovanile di qualità, ma 

ha anche posto l’accento sull’importanza della 

complementarità tra finanziamenti nazionali e 

quelli europei. 

Infatti, le azioni del PNRR tendono ad opera-

re sugli ambiti obiettivamente lasciati più in 

sofferenza in questi anni, soprattutto a causa 

dell’estensione di un patrimonio culturale ine-

guagliato nel mondo. Invece, la tutela e la va-

lorizzazione dei beni più universalmente noti 

sono stati e continueranno ad essere finanzia-

ti principalmente da risorse nazionali. Come è 

avvenuto, per esempio, con l’ingente investi-

mento statale che ha restituito alla fruizione 

pubblica la Domus Aurea a Roma. 
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Da un anno, infatti, quello che resta della fa-

raonica villa dell’imperatore Nerone può es-

sere ammirata dopo un notevole interven-

to di riqualificazione, di cui è stato artefice in 

particolare l’architetto Stefano Boeri. Se i suoi 

predecessori, Severo e Celere, a cui si deve la 

creazione della Domus, intuirono che la luce 

potesse diventare elemento architettonico, il 

nuovo impianto d’illuminazione di Boeri per-

mette al visitatore di apprezzare in pieno il si-

gnificato di quest’intuizione. Allo stesso modo 

con i nuovi visori per la realtà virtuale è possibi-

le immergersi nella ricostruzione della struttu-

ra e comprenderne l’ispirazione ai modelli del-

le ville campane di Baia.

Gli interventi conservativi sulla villa neroniana 

proseguono attualmente sempre con finanzia-

menti nazionali attraverso un programma di 

alleggerimento della copertura delle volte, so-

stituendo l’attuale vegetazione che le ricopre, 

ma che non impedisce pericolose infiltrazioni 

di acqua e radici, con un prato leggero e sotto-

stanti guaine protettive. Si protegge così il pri-

mo monumento romano divenuto capolavoro 

ingegneristico grazie alla piena comprensione 

delle potenzialità del calcestruzzo. 

Se nella canicola estiva è piacevole trovare re-

frigerio nelle temperature invernali dell’interno 

della villa, va ringraziato un tentativo malriusci-

to di damnatio memoriae. Com’è noto, dopo la 

morte di Nerone nel 69 d.C., la villa venne pro-

gressivamente spogliata e distrutta dai succes-

sori. Traiano interrò la parte sul colle Oppio per 

costruirvi le sue terme. Da lì nel 1400 apren-

dosi varchi nelle volte, artisti rinascimentali riu-

scirono a calarsi nel corpo superstite della villa, 

scoprendone quasi intatte le meraviglie de-

gli affreschi che proprio per le circostanze del 

rinvenimento chiamarono “a grottesca”. Il re-

sto è storia di un recupero che va avanti da se-

coli e che richiede oggi finanziamenti pubblici 

costanti. Ecco perché è quanto mai essenzia-

le per i beni culturali del nostro Paese la con-

comitanza di stanziamenti europei e nazionali.

segue FOCUS PNRR

Roma, la Domus Aurea
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PNRR: tavolo partenariato 
istruzione, molti investimenti 
strutturali ma poche risorse 

per il personale

Il 6 luglio scorso si è tenuta la riunione del Tavo-

lo di Partenariato tra la Confsal, rappresentata 

dal Segretario Generale Snals Elvira Serafini e 

il Segretario Vicario Irene Tempera, le altre par-

ti sociali e il Ministro Bianchi sullo stato di at-

tuazione del PNRR per il settore dell’istruzione.

“Tanti sono i nodi da sciogliere e le criticità da 

affrontare – ha affermato il Segretario Genera-

le Angelo Raffaele Margiotta, commentando 

l’esito dell’incontro e ponendo l’accento in par-

ticolare sul potenziamento delle competenze, 

che non può essere disgiunto da una reale po-

litica di valorizzazione di tutto il personale, sul-

la necessità sia di migliorare la qualità del ser-

vizio scolastico sia di assicurare finanziamenti 

e, dunque, investimenti a sostegno dei servizi 

per renderli realmente fruibili, quali ad esempio 

quelli per le strutture destinate ai servizi edu-

cativi per l’infanzia, perennemente privi di un 

adeguato rifinanziamento dei fondi per gli Enti 

Locali”.

La Confsal ha inoltre chiesto al Ministro Bian-

chi che: “le risorse previste per premiare i do-

centi confluiscano nel fondo delle istituzioni 

scolastiche, in modo da poter essere ripartite 

nell’ambito della contrattazione integrativa; sia 

eliminato ogni vincolo al mantenimento ed alla 

costituzione delle istituzioni scolastiche auto-

nome, perché troppe e insostenibili sono sta-

te le difficoltà generate dalla proliferazione di 

istituti con enormi dimensioni, che hanno vi-

ste compromesse la governabilità e l’efficacia 

delle attività didattiche; la formazione sia previ-

sta anche per il personale a tempo determina-

to; sia riconosciuto, sul fronte del reclutamento 

del personale, il lavoro svolto da anni dai docen-

ti precari e siano, infine, disciplinate le misure 

transitorie”.
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Il Tribunale del lavoro  
di Roma condanna il ministero 

sul contratto mobilità
La posizione dello Snals-Confsal

Il Tribunale del Lavoro di Roma sul 

CCNI mobilità 2022/25 ha condanna-

to il Ministero dell’istruzione a riaprire 

le trattative con le sigle sindacali mag-

giormente rappresentative.

La sentenza necessita di qualche 

commento chiarificatore, a fronte di 

tante parole, anche inappropriate.

La decisione dello Snals-Confsal di 

protestare fermamente contro le po-

sizioni assunte dal Ministero non si è 

tradotta in azioni che avrebbero potu-

to minare la coesione sindacale in un 

momento particolarmente importan-

te e delicato, coesione già fortemen-

te minacciata dall’arretramento del-

le relazioni sindacali messo in atto dal 

Ministero stesso, sordo a qualsiasi ri-

chiesta di confronto anche sui temi 

più urgenti per il mondo della scuola.

Il fronte sindacale ha tenuto e tie-

ne proprio grazie alle politiche ed al-

le strategie proposte e messe in cam-

po dal nostro sindacato e accolte dalle 

altre forze sindacali ed è oggi in grado 

di affrontare compatto le sfide più im-

portanti che ci attendono, quali il rin-

novo del CCNL e la recente riforma del 

reclutamento e della formazione del 

personale docente. La sentenza del 

Tribunale del Lavoro di Roma non avrà 

ricadute sui trasferimenti per il prossi-

mo anno scolastico, ma servirà invece 

a far capire all’Amministrazione che le 

buone relazioni sindacali passano at-

traverso il rispetto delle sedi negoziali 

e delle Organizzazioni sindacali che vi 

partecipano, senza alcuna distinzione.

La posizione dello Snals-Confsal, co-

me sempre, non si limita alla protesta, 

ma esprime proposte concrete. LO 

Snals-Confsal ha chiesto e continua a 

chiedere di proseguire le attività del 

tavolo di contrattazione sulla mobili-

tà. L’obiettivo è quello di giungere a un 

testo chiaro, leggibile da tutti, che non 

GIURISPRUDENZA
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somigli a un DPCM. 

Gli aspetti critici che devono trova-

re opportune modifiche sono noti, ma 

vale la pena ricordarli.

•	 In primo luogo, l’attenuazione dei 
vincoli di permanenza valida per un 
solo anno crea disparità tra tutti i 
docenti interessati, ma assunti in an-
ni scolastici diversi (per qualcuno il 
vincolo si esaurisce già da quest’an-
no scolastico, per altri invece perma-
ne anche per gli anni scolastici suc-

cessivi).
•	  In secondo luogo, persiste l’anoma-

lia dell’estensione del vincolo trien-
nale per tutti i docenti già di ruo-
lo che presentano e ottengono una 
qualsiasi sede che abbiano richiesto. 

•	 Infine, resta fortemente discrimina-
toria l’imposizione del vincolo di per-
manenza ai DSGA neo-assunti, ri-
masti gli unici esclusi dalla mobilità 
territoriale, per i quali urge un con-
fronto sulle possibili attenuazioni.


